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approfondimento
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Comportamenti             
a rischio per la salute

Comportamenti    
orientati alla prevenzione

Prevalenza di alcune 
condizioni patologiche

Interventi preventivi 
attuati dal SSN



NUCLEO FISSO E A ROTAZIONE

Infortuni sul lavoro
Sicurezza alimentare
Abitudini sessuali/MST
Violenza domestica
Salute orale
Qualità di vita percepita
Consumo farmaci
Consumo stupefacenti
Salute materno-infantile
Contraccezione
Soddisfazione utente 
Servizio Sanitario

Attività fisica
Fumo
Abitudini alimentari
Consumo di alcol
Sicurezza stradale
Salute mentale
Screening oncologici
Fattori di rischio CV
Incidenti domestici
Vaccinazioni
Condizioni sociodemografiche
Stato salute/malattie



Sedentarietà
Non aderenza LLGG
Counselling

Abitudine al fumo
Counselling disassuefazione

dieta
NO Five a day
Attegiamento VS cibo/corpo

quantità
binge
guida in ebbrezza
Counselling

Attività
fisica

Fumo

Abitudini 
alimentari

Consumo 
di alcol
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Aspetti
eleggibili 

degli 
argomenti



Importanza

Prevalenza

Disponibilità di interventi efficaci

Modificabilità del fenomeno

Priorità PSN/PNP

Indisponibilità da altre fonti *

Variabilità temporale

Supporto ai programmi

Semplicità raccolta

Rilevabile telefonicamente

Diffusione nazionale
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Attività fisica
Fumo
Abitudini alimentari
Consumo di alcol
Sicurezza stradale
Stato di salute/malattie
Screening oncologici
Fattori di rischio CV
Vaccinazioni
Qualità di vita percepita
Condizioni 
sociodemografiche
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MODULI OPZIONALI NAZIONALINAZIONALI

VINCOLI
il numero delle variabili deve 
essere limitato;

le relative domande devono 
essere in ogni caso inserite 
in coda al questionario;

il limite massimo è comunque 
costituito dalla durata 
complessiva dell’intervista;

deve essere preparata una 
proposta formale da 
sottoporre ad approvazione.

Temi giudicati importanti per la 
salute pubblica dalla maggioranza 
delle regioni, ma non 
necessariamente collegati alle 
strategie del Piano Sanitario 
Nazionale

CRITERI :
fenomeni misurabili a livello di 
ASL o almeno di regione,
dati non ottenibili da altre fonti, 
condizioni prevenibili

ARGOMENTI



Accordo dei tre organi di governo 
del sistema  di sorveglianza, 
purché la maggioranza di ciascun 
organo sia favorevole.  I nuovi 
moduli devono essere sottoposti 
all’approvazione con almeno 8 
mesi di anticipo.

I moduli opzionali 
nazionali saranno messi a 
punto dal GT nazionale, 
compreso un test 
approfondito del 
questionario ed un 
supporto tecnico per il 
data entry e l’analisi.

MODULI OPZIONALI NAZIONALINAZIONALI

DECISIONE

MESSA A PUNTO



MODULI OPZIONALI REGIONALIREGIONALI

la proposta delle singole 
ASL deve essere concertata 
con il livello regionale

deve essere presente un 
protocollo scritto con la 
specifica del livello di 
supporto richiesto al GT 
nazionale

Il GT nazionale garantirà
comunque il supporto tecnico 
per il data entry (modifica 
ad hoc della maschera).

l’argomento dovrebbe essere in 
sintonia con gli obiettivi generali del 
Sistema PASSI e dovrebbe essere 
presente un collegamento con il Piano 
Sanitario Nazionale e/o con i Piani 
Regionali della Prevenzione;

CRITERI:
fenomeni misurabili a livello di 
regione o di ASL;
dati non ottenibili da altre fonti, 
condizioni prevenibili

VINCOLIARGOMENTI



I moduli opzionali regionali o 
di ASL saranno predisposti 
dai Coord. regionali e di ASL. 
La stesura finale del modulo 
(incluso pre-test del 
questionario) verrà
effettuata dai coordinatori 
regionali o di ASL. 

L’inclusione di moduli 
opzionali regionali o di ASL 
è decisa in seguito 
all’accordo tra Coordinatori 
regionali ed il Gruppo 
Tecnico del CNESPS.   I 
nuovi moduli devono essere 
sottoposti all’approvazione 
con almeno 8 mesi di 
anticipo.

DECISIONE

MESSA A PUNTO

MODULI OPZIONALI REGIONALIREGIONALI



LE  DOMANDE

quali

perchè

sono comprensibili

nell’insieme funzionano

?



Per quanto possibile, va mantenuta la 
comparabilità con altre fonti di dati

Le scelte fatte per le domande vanno 
giustificate e documentate

Se, nelle diverse fonti prese come 
riferimento, le domande sullo stesso 
argomento sono formulate in modo 
differente, è preferibile fare un 
pre-test del questionario

SVILUPPO DEL QUESTIONARIO



la validità misurata, ove possibile, con test cognitivi 
in almeno due regioni diverse, dal GT nazionale o 
dallo staff di un’università o anche interno al SSN

il pre-test deve essere fatto in almeno tre 
regioni differenti (una per ciascuna macro-area 
geografica), in coda alle interviste di routine

si dovranno probabilmente prevedere specifici 
accordi con alcune ASL la validazione dei dati 
autoriferiti (riguardanti parametri oggettivi)
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Grazie per 
l’attenzione


